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Al CTO e al Nuovo Regina Margherita per interruzione di pubblico servizio 

altri due primari 
otto accus 

Si tratta di Emilio Benincasa Stagni, coordinatore della USL RMll e di Filippo Nico, responsabile del 
«Day hospital» - Un altro capitolo riguarda le commissioni di disciplina: «latitanti» CISL e UIL 

Altri due pr imari , uno del 
CTO e un altro dot Nuovo 
Regina Margheri ta , .sono 
stat i r inviati a giudizio dai 
pretori Amendola, Fiascona-
ro e Cappelli. Si t ra t ta del 
professore Emilio Benincasa 
Stagni , coordinatore .sanita­
rio della USL R M l l e del 
professore Filippo N'ico, re­
sponsabi le del servizio di 
prcospcdalizzazione e del 
• Day hospital» dell 'ospedale 
di Trastevere. Al pr imo ì ma­
gistrat i contes tano il reato di 
interruzione di pubblico ser­
vizio perché non avrebbe da­
to esecuzione a delibere della 
USL competente per la ge­
stione del CTO e, non propo­
nendo soluzioni a l ternat ive, 
avrebbe impedito l 'attività di 
un repar to della divisione or­
topedica recentemente ri­
s t r u t t u r a t o e des t inato al ri­
covero di pazienti minori di 
dodici ann i . Fin qui le «indi­
screzioni» raccolte dai gior­
nalisti che come ormai è 
prassi consolidata, con sca­
denza se t t imanale , vengono 
informati , addi r i t tura pr ima 
degli Interessati, dei «nuovi 
passi» della mag i s t r a tu ra . 
Infatti il professor Beninca­
sa Stagni , da noi interpellato 
telefonicamente ieri pome­
riggio, è caduto dalle nuvole. 

Non solo non sapeva di es­
sere s ta to rinviato a giudizio 
con un 'accusa piut tosto pe­
sante , m a non era neppure a 
conoscenza de! fatto che 1 
magis t ra t i s tavano indagan­
do su di lui, non avendo mai 
r icevuto nessuna comunica­
zione giudiziaria. L'unico 
• precedente» un in ter rogato­
rio dei carabinieri del NAS i 
quali peraltro h a n n o nelle 
s e t t imane scorse sent i to 
molte persone al l ' in terno 

dell 'ospedale. 
Un altro medico che forse 

questa ma t t ina leggerà il suo 
nomr sui giornali è il profes­
sore Filippo Nico. I! p r imar io 
dovrà rispondere ai pretori 
di abuso d'ufficio, turbat iva 
di un pubblico servizio e 
.somministrazione di medici­
nali scaduti . Per il pr imo 
reato contes ta to sembra che 
abbia organizzato il servizio 
In modo tale da impedire ai 
pazienti di passare preventi­
vamente dall 'accettazione, 
oppure li avrebbe «cataloga­
ti» come lungodegenti . Se­
condo il magis t ra to , invece, 
la maggior par te dei mala t i 
restava in ospedale per un 
tempo brevissimo. Il magi ­
s t ra to afferma ancora che il 
professor Nico avrebbe fatto 

f irmare ai pazienti cartel le 
cliniche in «bianco» sulle 
quali appariva solo la dicitu­
ra -dimesso di sua volontà». 
Dalle indagini sarebbe anche 
emerso che la diagnosi con­
clusiva appariva, in ' a lun i 
casi, to ta lmente diversa da 
quella fatta al momen to del­
l 'accettazione. 

L'accusa di turba t iva di 
pubblico servizio si riferisce 
al fatto che alcuni medici del 
repar to ge r ia tneo sarebbero 
s tat i dest inati al repar to di 
preospedalizzazione. In tal 
modo gli anziani sarebbero 
r imast i senza assistenza per 
a lcune ore al giorno. Infine 
al professor Nico si contes ta 
di aver consenti to l 'uso di 
una c inquant ina di confezio­
ni di medicinali scadut i e di 

non aver fatto pagare il t i­
cket ad alcuni pazienti per le 
prestazioni ricevute. 

Un a l t ro capitolo della 
maxi- inchiesta , aper ta or­
mai da più di un mese dai t re 
pretori e che, se non al tro per 
la «carne messa al fuoco» e 
per il modo di cui si ha noti­
zia della valanga di provve­
diment i , susci ta diverse per­
plessità; un al t ro capitolo, 
dicevamo, r iguarda le com­
missioni di disciplina «inatti­
ve» nelle USL. I direttori sa­
ni tar i di alcuni ospedali, 
sempre secondo le solite in­
discrezioni, avrebbero de­
nunc ia to al magis t ra t i che 1* 
ingovernabil i tà nelle s t ru t ­
tu re pubbliche è dovuta pro­
prio alla mancanza di tali or­
ganismi fondamental i di 

Organici USL, la Regione 
decide senza consultare 

l.a giunta regionale ha approvato e in\ iato al 
t-«ri>mi«:irio <li governo le piante organiche di 
33 l 'SLdel Lazio. L'ha fatto senza sentire nessu­
no. Né il consiglio, né la commissione, né le 
organizzazioni sindacali, né il Comune dì Ito-
ma. Per questo la commissione sanità della Re­
gione (di cui fanno parte paradossalmente le 
stesse forze di maggioranza) e stata costretta a 
i m i a r e un fonogramma al commissario di go-
\ e rno in cui chiede che «venga ripristinata la 
procedura stabilita da leggi e regolamenti». 
Cioò che la delibera sia approvata in commis­
sione o in consiglio, evitando così che la giunta 
si arroghi (anche in questo caso) il diritto di 
legiferare e di prendere decisioni importanti e 
che riguardano assunzioni e trasferimenti di 
migliaia di persone nel chiuso delle sue stanze. 

La cosa più grave e che l'ex assessore alla 
sanità I'ietrosanti aveva annuncia to in com­

missione, tempo fa, dopo le critiche su questo 
comportamento della giunta, che la delibera 
sarebbe stata r ichiamata indietro e sarebbe sta­
ta riportata in discussione. Addirittura l'impe­
gno dell'assessore era stato messo a verbale. 
Ora però, dopo il rimpasto, I'ietrosanti ha cam­
biato stanza e nessuno sa niente di quell'impe­
gno. «È un ennesimo atto di autosufficienza — 
dicono PCI e l'dL'P in un comunicato congiun­
to — che rasenta l'arroganza in una fase in cui 
la maggioranza si affanna a dimostrare di vo­
ler cambiare e rendere più presentabile il suo 
volto. Chiediamo — conclude la nota — che la 
Regione sia messa in grado in tempi brevi di 
licenziare questo provvedimento collcgandolo 
alla programmazione sanitaria. Ma non accet­
t iamo le deleghe che ta giunta si prende a scapi­
to dell'assemblea regionale e delle forze socia­
li-. 

controllo. Secondo un rap­
porto consegnato : » pretori 
dai carabinieri , 1'.inerzia» 
delle commissioni di disci­
plina (per cui sono cadu te in 
prescrizione cent inaia di 
procedimenti disciplinari ri­
gua rdan t i casi sopra t tu t to di 
assente ismo prolungato) è 
dovuta alla «latitanza» della 
CISL e della UIL, che insie­
me con la CGIL devono sce­
gliere qua t t ro degli ot to 
component i di cui sono com­
poste le commissioni . 

Dopo questi primi risultati 
i pretori h a n n o incaricato i 
carabinier i di approfondire 
gli accer tament i sul m a n c a ­
to funzionamento delle com­
missioni al fine di s tabil i re se 
il presunto «assenteismo» dei 
due s indacat i , sia un feno­
m e n o circoscrit to a R o m a o 
sia esteso su tu t to il terr i to­
rio nazionale. Le indagini dei 
magis t ra t i infine che si sfor­
zano evidentemente di sup­
plire- aH'«assenza» di ist i tu­
zioni competent i in mater ia , 
h a n n o messo in evidenza al­
tre carenze nel set tore ospe­
daliero, come per esemplo il 
fatto che non esiste u n a 
«banca dei posti-letto» la 
quale consent i rebbe di avere 
il quadro della s i tuazione in 
ogni m o m e n t o e di indirizza­
re al posto giusto ogni pa­
ziente bisognoso di ricovero. 

L'ult ima notizia della den­
sa g io rna ta di ieri r igua rda 
l'IDI (Is t i tuto dermopat ico 
della Immacola ta ) dove è co­
mincia to un' ispezione nel 
quadro appun to della max i ­
inchiesta sani tar ia . Si t r a t t a 
di u n ospedale gesti to d a re­
ligiosi e convenzionato con 
la Regione. 

Anna Morelli 

Sette persone, un'intera famiglia, catturate in Calabria 

Dai rapitori avevano ricevuto l'incarico di nascondere l'ostaggio romano - In cambio un 
compenso di trenta milioni - Ricercato un altro complice - Un sequestro durato 7 mesi 

Sette persone sono s ta te ar res ta te a Lamezia Terme, in 
Calabria, nel corso delle indagini sul rapimento di Fabrizio 
Mariotti , figlio di uno del più noti industriali del m a r m o di 
Tivoli liberato dopo sette mesi di prigionia. Appartenent i tu t ­
ti alla stessa famiglia, sono accusate di aver fatto da carcerie­
ri per un lungo periodo del sequestro all 'ostaggio. Giovanni 
Torcasio, la moglie Antonia, il cugino Giovanni, lo zio Vin­
cenzo, la moglie di questo u l t imo Teresina Cerra, i fratelli 
Angelo e Vincenzo, sono stat i tu t t i denunciat i per sequestro 
di persona a scopo di estorsione e per associazione per delin­
quere. Unico sfuggito alla ca t t u ra Rino Cerra, 35 anni fratello 
di Teresina. Gli Inquirenti s t a n n o ora cercando di risalire alla 
b a n d a che ha affidato in custodia il ragazzo ai set te complici, 
dietro un compenso di circa t r en ta milioni. 

Ventitré anni , s tudente di a rchi te t tura , Fabrizio Mariotti 
scomparve la sera del 30 gennaio . Lo avevano at teso vicino 
alla villa del padre in via del Borgo, ment re r ientrava in casa 
per la cena. A se t tembre lo l iberarono, in cambio di un forte 
r iscatto, vicino a l l ' au tos t rada Salerno-Reggio Calabria, allo 
s . incoio di San Mango Aquino. Raccontò di essere s ta to te­
nu to con gli occhi bendat i , legato a una b randa , con i tappi di 
cera nelle orecchie, I suoi guard ian i gli por tavano da bere e 
da mangiare m a par lavano pochissimo con lui. Lo s tudente 
disse anche di essere r imas to sempre nello stesso posto in u n a 
casa di m o n t a g n a e di non aver mai cambia to rifugio. I soldi 
per riaverlo libero furono depositati da un in termediar io in 
u n a località imprecisata della Calabria. Erano tut t i tagli da 
50 e 100 mila lire contenut i in due sacchi di spazzatura . 

I sospetti che il giovane Mariott i fosse finito nelle man i dei 
calabresi cominciarono ad affacciarsi, quasi subi to dopo la 
sua scomparsa . Da allora le indagini h a n n o proceduto re­
s t r ingendo via via il campo delle ricerche nella zona del sud . 
Ora la ca t tura dei set te «custodi» potrebbe impr imere all ' in­
chiesta una svolta decisiva. Tu t to evidentemente era s ta to 
organizzato da tempo e con cura . I rapitori p r ima di ca t tu ra r ­
lo avevano preso precisi accordi e stabili to come e dove na­
sconderlo. Il luogo doveva essere lon tano da R o m a e ogni 
part icolare era s ta to p r o g r a m m a t o con Io scopo di depis tare il 
lavoro degli inquirent i . Anche la scelta della famiglia Torca­
sio non è s ta ta casuale. Nessuno dei component i della fami­
glia ha mal avuto a che fare con la giustizia. Secondo i bandit i 
ques ta e ra la garanz ia più s icura per la r iuscita della c r imina­
le impresa. 

"K 

Maxingorgo dal cielo 
Animali e metropoli: due realtà inconciliabili. Ieri il traffico al 

Trionfale è impazzito e i responsabili sono gii uccelli. I loro 
escrementi, fatti cadere dagli alberi, sono ducu t a t i un tappeto 
che ha coperto l'asfalto; la pioggia l'ha trasformato in una pali­
na scivolosa e pericolosa. Autobus, pullman, auto hanno pattina­
to fuori strada. È stato un pomeriggio molto difficile. Anche gli 
automezzi di soccorso dcll'ATAC, dei vigili del fuoco, dei vigili 
urbani hanno fatto la stessa fine dei mezzi da soccorrere. A me ta 
strada tra il comico e il tragico, per una mezz'ora le vie della 
zona si sono trasformate in u n unico grande incidente. Secondo 
quanto riportano le agenzie, centinaia di macchine sono rima­
ste coinvolte. Solo con gli idranti le strade, lavate, sono tornate 
lentamente agibili. Una piccola catastrofe urbana p«r colpa de­
gli uccelli. 'Clandestini in citta». 

rito del cenone di Natale: l'importante., come sempre, è partecipare 
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A Piazzo Navona è quasi già Befana 

Un consiglio: non rimandate 
gli acquisti all'ultimo 

giorno, si compra peggio 
e c'è anche minore scelta 
Tradizionale o «sfizioso»? 

agli antipasti ai dolce, 
miniguida per ia fami 

Sarà tradizionale o godereccio, originale 
o di lusso; comunque — consigliano i com­
mercianti — preparate per tempo l'im­
mancabile cenane di Natale. Per svariati 
motivi: primo ;>erché, naturalmente, loro 
non vedono l'ora di poterai rifare di una 
stagione non proprio eccezionale (gli esper­
ti pronosticano che per la prima volta dal 
*75 quest'anno i consumi alimentari dimi­
nuiranno dell'I *"<•). In secondo luogo (e in 
questo caso il suggerimento è da prendere 
seriamente in considerazione) acquistando 
prima delle resse della vigilia di Natale si 
troverà più scelta, cose migliori e anche ad 
un prezzo più conveniente. 

Questo consiglio si può seguire agevol­
mente per l'immancabile frutta secca, dat­
teri, fichi alle mandorle, pan di spagna, ric­
ciarelli, panettoni e pandoro. Per questi ul­
timi in particolare, dal momento che sono 
stati confezionati in estate, non c'è da te­
mere che qualche giorno di permanenza in 
più a casa possa fargli perdere freschezza. 
Ma anche la carne, sostengono i macellai, si 
può acquistare subito; basta, ovviamente, 
metterla in freezer. L'importante è che sia 
fresca quando esce dal negozio, cosi, al mo­
mento di andare in tavola, non ci saranno 
brutte sorprese. 

Veniamo ai prezzi: per un cenone com­
plete. anche se in economia, il minimo indi­
spensabile per 4 persone sono una sessanti­
na di mila lire. Il tetto si alza rapidamente 
quando si scelgono marche più note. Per 
una cena di vigilia «coi fiocchi» ci si può 
l<i?ci3re anche mez2a tredicesima (sempre 
che non sia stata già impegnata). Lasciarsi 
prendere la mano in uno dei tanti negozi 
del centro che offrono leccornie italiane ed 
estere impacchettate come preziosi gioielli 

è una tentazione che si paga salata. 
Panini al latte, alle noci, all'uva, alle oli­

ve, integrali o di segale costano più di veri e 
propri dulci. Ma anche i formaggi, e non 
solo quelli francesi, hanno superato da 
tempo il prezzo della carne. 

Diamo un'occhiata agli antipasti, im­
mancabili. in un cenone di vigilia: il tradi­
zionale capitone già preparato costa intor­
no alle 30 mila lire al chilo. Si può rispar­
miare sulla qualità arrivando a spendere 24 
mila lire o scegliere il meglio di ciò che offre 
il mercato romano che arriva alle 36 mila 
lire V'olendo fare economia senza rinuncia­
re al pesce e senza scendere troppo in qua­
lità si può ripiegare sui «pescetti». La frit­
tura in salamoia di minuscoli pesci azzurri. 
Il prezzo medio oscilla dalle 12 alle 18 mila 
lire al chilo. 

Per i primi, le principali marche di pasta 
fresca stanno lanciando in questi giorni 
versioni «magre» di tortellini e tortelloni 
agli spinaci con ripieno di ricotta o di erbe. 
Il co*so: oltre 9 mila lire al chilo. Per chi 
non vuole rinunciare al pesce neppure per 
il primo piatto c'è la pasta condita col ton­
no per restare sulla cucina popolare, oppu­
re con il salmone. (Dietro a piazza del Col­
legio Romano c'è un negozio specializzato 
dove il salmone affumicato costa dalle 28 
alle 20 mila lire al chilo. Si trovano però 
anche trote e tonno che costano sensibil­
mente meno). 

Pesce azzurro ben cucinato può essere la 
soluzione economica per il secondo, altri­
menti volendo fare le «cose in grande» a via 
Flavia c'è una delle pescherie dove ogni 
martedì e venerdì si può essere sicuri di 
trovare ciò che di più fresco arriva in città. 
Chi ha la pazienza di appettare fino al 23 

può cercare al «Cottio» ciò di cui ha biso­
gno. Ci sono tutte le qualità e i prezzi sono 
imbattibili. 

La vigilia della vigilia, infatti, i mercati 
generali (.>ulla via Ostiense) aprono per 
una notte i loro cancelli anche agli ac­
quirenti al minuto. Non si possono ac­
quistare tut te le merci esposte, ma anche 
solo una visita tra i banchi del vecchio mer­
cato ripaga ampiamente della faticaccia. 

I più fortunati potranno portarsi a casa 
anche un sacco pieno di ostriche a prezzi 
accettabili. 

Infine, per la gioia dei più golosi, arriva­
no i dolci. Per panettoni e pandori il costo 
può oscillare dalle 10 mila lire a confezione 
fino alle 2 mila (sono le offerte speciali dei 
supermercati). Attenzione alle marche più 
economiche: sotto le 4 mila lire si tratta 
solitamente di prodotti scadenti. Grande 
scelta anche per i torroni: ormai sono in 
commercio decine di varianti sui prodotti 
più o meno tradizionali; il costo si agira 
dalle 10 alle 30 mila lire al chilo. 

Anche per panforti e ricciarelli è soprat­
tutto la marca ad alzare il prezzo. E i vini? 
Risparmiare può essere pericoloso se non si 
conosce la serietà dell'azienda vinicola pro­
duttrice. In questo caso neppure la notorie­
tà del nome è una garanzia. Molte ditte, 
una volta genuine, da quando hanno con­
quistato il mercato estero stanno più atten­
te alla quantità prodotta che non alla qua­
lità. Lo spumante italiano da qualche anno 
fa concorrenza con gli champagne francesi 
perciò, con l'aiuto di un buon vinaio, si può 
fare una buona scelta che accontenti gusto 
e portafoglio. 

Carla Cheto 

Un paio di regali da non fare 
Feroci, ormai ci siamo: la tradizionale catena 

di S. Antonio si e rimessa in moto. I propositi 
dell 'anno passato di non farsi inghiottire dall ' 
infernale meccanismo dei regali di N'alale sono 
andat i in fumo. Troppo forti sono le tentazioni 
ogni volta che si va a fare una passeggiata in 
centro. Quest 'anno ancora non si sono fatti vivi 
pastorelli e zampognari a dare quell'aria così 
natalìzia alle strade, ma i commercianti si sono 
già attrezzati. E visto che la crisi da un paio 
d'anni si fa sentire sensibilmente sui consumi 
(vestiti e abbigliamento h a n n o perso 9 punti in 
due anni e quest 'anno si pensa caleranno anco­
ra del 3-3 J>%) per tentare gli acquirenti le vetri­
ne si sono riempite di oggettini inutili ma poco 
costosi. Così a via Sistina capita di vedere anel­
lini con zaffiri, smeraldi, zirconi e rubini (veri, 
assicura un cartellino) all'in vitalissimo prezzo 

di 24 mila lire. Saia, ma così ad occhio, sembra 
veramente u n po' troppo poco. 

Sempre in tema di «•frivolezze» da pochi soldi, 
Chariie (la casa che ha lanciato il profumo) ha 
messo in commercio uno stick per colorare i 
capelli di tut t i i colorì. Si trova il giallo, il rosso, 
l'azzurro, il platino per sole 5.500 lire. 

La palma per il peggior suggerimento di Na­
tale va senz'altro a due grandi marche: Carrier 
e Christian Dior. Le loro proposte si trovano in 
quasi tut t i i grandi negozi del centro e sarebbe 
proprio divertente vedere chi abbocca all 'amo. 
Il regalino poco impegnativo ma -di gran clas­
se» di Carrier è u n a semplicissima acqua di co­
lonia al prezzo esorbitante di SO mila lire. 
-Niente di speciale rispetto alle altre fragranze 
in vendita», ammet te la profumiera Trecento-
mila lire invece è la cifra richiesta «enza pudore 
per una collana di bigiotteria di Christian Dior. 

Ricordate lo struggente 
film d: Pi ler Eogdar.ox :ch? 
'L'ultimo spettacolo'? Vi si 
narra'.a la chiusura di vn 
vecchio cinema in una delle 
contrade più sperdute d'A­
merica. Roma non è certo 
una landa isolata e polvero­
sa coms ;a cittadina del 
middle *cs:, ma anche qui i 
cinematografi chiudono i 
battenti, anche qui ia paro­
la 'fine' sigilla l'ultimo 
spettacolo, l'ultima proie­
zione di un cinema. Anzi di 
tanti cinema: aumentano 
di mese in mese. Lecaraite-
nstici.c del fenomeno sono 
pre-occupanti, tanto più che 
colpisce soprattutto le zone 
meno centrali della città, i 
quartieri dove strutture per 
il tempo libero sono più ne­
cessarie che altro\e. 

Da tempo si organizzano 
dibattiti, incontri per ana­
lizzare questa situazione, 
da tempo ci sono delle forze 
politiche e culturali che la­
vorano, proponendo delle 
ricette estemporanee, per 
Invertire questo processo. 
Ma 1 risultati non sono stati 
finora soddisfacenti. L'ini­
ziativa che parte domani, 
In XVII circoscrizione, non 
si ^onc "Sf\ir?i!rrtept'a »**"»• 
m e risolutiva; ma per le for-

Dustin Hoffman in «Tootsie» 

ze che mette in campo, per 
la qualità delle proposte, 
può diventare un momento 
significatilo da seguire con 
a ttenzione. 

Il programma, che si svi­
luppa nell'arco d! una setti' 
mana, prevede alcune 

Contegno a Castel Sant'Angelo 

Ma queir «ultimo 
spettacolo» 
non è più 

solo un bel film 
Dodici giorni di spettacoli nella XVII circoscrizione. Da oggi. 

fino ai prossimo 22 nella zona saranno organizzati concerti, 
spettacoli teatrali e cinematografici. Si inizia con la musica poli­
fonica sacra e profana, dal "500 ad oggi con un coro diretto da 
Andrea Lunghi che si esibirà nella chiesa evangelica valdese di 
via Dionigi (ore 21). Altri concerti di musica classica si t e r ranno 
venerdì 16 e giovedì 22. Al teatro sono dedicate le giornate di 
giovedì 15 e martedì 20. con »ll bevitore di vino di palma» e -Il 
turco napoletano» di Ldusrds Scarpetta, con la regia di Eduardo 
e l 'interpretazione di suo figlio Luca De Filippo. 

proiezioni di film tra quelli 
che hanno rice\uto lusin­
ghieri riconoscimenti di 
critica e di pubblico e anche 
una tavola rotonda a cui 
sono chiamati esperti e o-
paratori del settore cinema 
in tutti i suoi ris\olti. Ve­

diamo. Lunedi, cioè doma­
ni. saranno proiettati due 
film: alle ore 20.30 'Come 
dire...* di Gianluca Fuma' 
galli, un'anteprima cittadi­
na e alle ore 22 'La notte di 
San Lorenzo* ultima e otti­
ma prova dei fratelli Tavia-

Peter Bogdanovtch 

ni. Martedì alle ore 20.30 
•Angel City, di Jon Jost, 
anteprima di cui ancora 
non si sa nulla; alle ore 22 
•Scusate il ritardo» di Mas­
simo Ttoisi. Mercoledì non 
ci saranno solo film, ma an­
che la tavola rotonda, a Ca­

stel Sant'Angelo alle ore 17, 
su: 'L'esercizio cinemato­
grafico a Roma; a cui par­
teciperanno l'assessore Ni-
colini e rappresentanti del-
l'Agis, Arci, Gaumont, Isti­
tuto Luce e distributori, 
critici. Alle ore 20.30 la pri­
ma e seconda parte del film 
di Bill Douglas, 'Trilogia: 
un'anteprima, e alle ore 22 
*Tootsie> premio Oscar di 
Sidney Pollack. Giovedì al­
le ore 20.30 si concluderà 
con la terza parte 11 film di 
Douglas, 'Trilogia'; alte ore 
2L-ì5 sarà la volta di un al­
tro premio Oscar, il 'Gan­
dhi' di R. Attenborough. 
Infine venerdì sarà dedica­
to a due anteprime: alle ore 
20.30 il film di Orlow Seun-
ke 'Il sapore dell'acqua* e 
alle ore 22 'Sogno di una 
notte d'estate' di Gabriele 
Salvatores. 

Le proiezioni avranno 
luogo presso il cineclub 'Il 
labirinto' In via Pompeo 
Magno 27. Per qualsiasi in­
formazione e per le preno­
tazioni (i posti sono limita' 
ti) ci si può rivolgere all'uf­
ficio culturale della XVII 
circoscrizione, via del Fal­
co, 6, telefono 6548145. 
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